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Noia integrativa al Bilancio Consolidato al 31/12/2016 

Determina del Direttore Generale n. 21 del 31 marzo 2017 

Considerazioni Preliminari 

ALLEGATOG 

La presente Nota Integrativa, cosi come previsto dal dec,eto del Presidente della 

Repubblica 97/2003 ·Regolamento concernente l'amministrazione e la contabilttà degli 
enti pubblici di cui alla legge 20 marzo 1975, n. 70' , é il documento illustrativo, di natura 
tecnico contabile. nguardante l'andamento della gestione della LIL T e completa il 

rendiconto generale per l'anno 2016. In particolare, con tale atto. vengono esaminate le 
voci del bilancio relative allo stato patrimoniale e al conto economico, corredate dalle 
informazioni e dagli schemi utili per la comprensione dei dati contabili della Sede Centrale 
e delle 106 Sezioni Provinciali della LILT 

La LIL T è tenuta In base all'art 7, comma 2, lettera c}, del vigente Statuto Nazionale 
- approvato con decreto del M inistro della. Salute in data 10 luglio 2013 • alla adozione del 
bilancio di previsione e consuntivo nena modalité •consolidata". a, sensi di quanto previsto 
dall' art. 5, comma 14 e dall'art 73 del citato decreto del Presidente della Repubbhca n. 
97/2003 ed in base alle disposizioni di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 
132/2013 (recante "Regolamento concememe le modalità di adozione del piano del conb 
integrato delle amministrazioni pubbllche">-

ln tal senso si richiama, inoltre, il decreto legislativo n. 91/2011, recante " le 
disposizioni di attuazione dell'articolo 2 de,Ua legge 31 dicembre 2009, n. 196, in materia di 
adeguamento ed armonizzazione dei sistemi contabili .. , che ha previsto per le 
amministrazioni in contabilità finanziaria l 'obbligo di adottare un comune piano dei conti 
integrato. costituito da "conti che rilevano le entrate e le spese in termini di contabilità 
finanziaria e da conti economico-patrimoniali", redatto secondo comuni criteri d1 

contabilizzazione, peraltro già adottato dalla LIL T in sede di Bilancio di Previsione 2016. 
sia con riferimento alla Sede Centrale, che alle Sezioni Provinciali 

\t_.LILT 
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Infatti, il bilancio consolidato per Il secondo anno consecutivo viene redatto non 

quale semplice aggregazione di dati provenienti dalle Sezioni Provinciali periferiche della 

LILT - che utilizzano, come noto. sistemi contabili non uniformi - bensi applicando le 
regole di consol!ctamento necessarie a rappresentare le risultanze dello Stato Patrimoniale 

e de1 Conto economico in maniera veritiera e corretta. tenendo in considerazione tutti quei 

provvedimenti diretti a pervenire ad un sistema unico di rilevazione, come base per una 

chiara esposizione della situazione economico-patrimoniale e finanziaria di tutto il gruppo 

di enti componenti la struttura LIL T nella sua interezza. 

Tramite l'utilizzo dell'apposlto panale web messo a disposizione delle Sezioni 

Provinciali è consentita l'acquisizione e la riclassificazione di tutti l dati contabili delle 

Sezioni Provinciali di interesse, nel rispetto del citato D.P.R 97/2003. Tale strumento 

operativo. preventivamente approvato dal Consiglio Direttivo della LIL T, d'intesa con il 
Ministero della Salute, MEF e Collegio dei Rev,sofi. è una specifica applicazione software 
fruibile tramrte internet denominato LIL T BCA. In cui ciascuna Sezione Provinciale LIL T ha 
inserito tutte te informazioni. sia per il bilancio preventivo che per quello consuntivo, 

necessarie alla predisposizione del b ilancio consolidato dell'Ente e delle Sezioni 

Provinciali. 

Per il tramite del citato portale web la LIL T ha consolidato i suoi dati di Bilancio 

consuntivo 2016 con quelli delle Sezioni Provinciali. procedendo al consolidamento delle 
partite corrette poste in essere rispetto ai tenei, escludendo attraverso le tecniche di 
consolidamento le part~e c .d. intercompany. Lo strumento operativo, che non deve 
intendersi quale ·gestionale di contabilità" ha permesso di ottemperare gli obblighi 

normativi a cui la sede centrale è sottoposta quale soggetto pubblico su base assoc,abva. 

rispettando al tempo stesso l'autonomia civilistica e contabile riconosciuta alle singole 

Sezioni Provinciali. Si pone in evidenza che vengono eliminate le partite oggetto di 

reciproche elisione nella redazione del bilancio consolidato dell'Ente. Tali partite 
riguardano esclusivamente i trasferimenti effettuati dalla Sede Centrale a favore delle 
Sezioni, per contributi imputabili a svariate fina1rta istrtuzionati e, parallelamente, le rimesse 

delle sezioni a favore della Sede Centrale, relative alla quota stabil~a dal Consiglio 

Direttivo Nazionale pari a 1 ésiro per ogni sOcio iscfitto delle Sezioni. 

Per quanto riguarda le procedure operative in utilizzo, è opportuno precisare che il 

riversamento dei dati delle Sezioni Provinciali nel portale BCA trova riscontro nella 

documentazione cartacea ohe la Lll T Sede Centrale ha acquisito. firmata dai legali 
rappresentanti e certificata dai revisori delle singole sezioni. 

Oltre al citato strumento informatico progettato e realizzato per le esigenze 
specifiche c!ella LIL T quale Amministrazione pubblica e delle sue Sezioni Provinciali, come 

anticipato, è stato anche fornito anche un suppcrto Informativo/formativo a favore delle 
medesime lll T provinciali al fine di assicurare Il trasferimento delle conoscenze adeguate 
per l'utilizzo dello strumento i nforma!lco LILT BCA, ma soprattutto per formare ìl personale 

\!,,LILT 
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amministrativo rispetto alla normativa pubblica da applicare per la reda21one dei bilanci 

finanziario ed economico - patrimoniale. 

Con la clcolare n. 4 del 11212017 avente per oggetto Biiancio consuntlvo consolidato 

anno 2016 la Sede Centrale ha comunicato alle Sezioni provinciali le modalità operative 

per la redazione del bilancio. 

Sono stati inoltre trasmessi i seguenti allegati previsti dall'art. 2 del DPR., 13212013 

utili per la compilazione del Bilancio: 

1. 1.1 Piano dei conti Finanziarlo 

1.2 Piano dei conu Economico 

1.3 Piano dei conti Patrimoniale 

1.4 Matrice di iransizione tra i moduli del piano deì conti 

2. Slide relative al corso di formazione: 

3, FAO relative alle normative sul DPR 9712003; 

4. Manuale d'uso Portale WEB-BCA. 

In particolare , con detta circolare sono state specificate le seguenb modalttà 
operative: 

<> CAPITOLO/ARTICOLO DA UTILIZZARE PER INSERIMENTO DATI DA TUTTE LE 
SEZIONI PROVINCIALI · 

E 

E 

QUOTE ASSOCIATIVE 

V I Proventi da quote associative 

EROGAZIONE IMPORTO 5 PERMILLE 

Trasferimenti correnti da Agenzie 
Fiscali 

<> CAPITOLI INTERCOMPANY DA UTILIZZARE 

E.3.01.02.01 .037 I 

E.2.01 .01 .0 1 .005 I 

Al fine di rappresentare unicamente i rapporti tra il •gruppo· LILT e le economie terze s1 

deve procedere all'elisione delle poste "intercompany" ed all'eliminazione delle operazioni 

"interne" relative alle operazioni che fanno parte del •gruppo" LIL T (sede vs sezioni, 
sezioni vs sede; sezione vs altra sezione). Ciò. awiene attraverso la compilazione di 
specifici conti sia a preventivo che a consuntivo del piano dei conti integrato, relativamente 
alle v.arie tipologie di movimentazioni che, ad oggi, costltwscono le operazioni .. interne" 

\,_,LILT 
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S deve pertanto disti guere le segur,mti tipnlogìe di operazioni 1den ificate ed imputate 111 

specifk:i conti: 

A. ENTRATE DA SOCI 
e Sezianì Provim::@li ·ncassano le quote as5oc1a ive dai propri soci e rive ano 

na pa.rf.e d1 tali somme alla LIL.T sede centrale-, Per tale "pol09ia di capitoli c:U 

bilancro in eressatl da tali voci (i uscita per le S-e--Zloni, in en rata per la sed:e 

oentrale) non sarà possibile· inserire altr-i valori, dovendo, m se-de di bila cio 

consolidato, detti valori essere elisi. 

B. CONTRIB TI DAL A SEDE A LE SEZIONI 

La JLT ·sede Centrale cflnanzia'', per v-arie ragioni, e s.ezioni provinciali 

L,e Sezioni Provinciali registrano tali somme in n n~t:o capitolo di entraita 

dedicato e parallelamente la Sede Centrai-e·, coma:bilizzerà tali pose su n solo 

cap· i di bilancio in usci a dedica o. Ciò silg,nifica quindi che per i e-api oli di 

bil-ancio lnteressatr da t.all vocì {ìn sci .a pe la sede cen :r.:.~Je , In en rata per le 

sezioni) non sarà possibile inserire altri valori , do/I/endo, in sede di bilanc·o 

oonsolidaio, detti valori ,essere elis , 

C. RASFERIMENTO DI JMPORTI TRA SEZIO' E E SEZIO E: 

$ j rartta, d~I tira~ferimen o di somme eta una sei;;ione ad a a ~;::;ione. Per tal1 

movimentazioni dovranno essere movimenta i i sotto indicati I capitoli dedica di 

e traìa e d1 us,cita che accoglieranno solo i valori da elidere, 

Al ine di fadlitare ·1 controllo ed il riscontro dei v.alori contabilizzati e da contabilizzare negli 

sc:hem di bilancio che sono ,presen sul portate e possi _ ile visionare il valore di 

.ooni.ropart.e in degli appositi camp che, per i capitoJi interessa\ consentono di evidenziare 

la con ro-parte ··i·nt,erna" al grup o li T (sede o sezione). do-vendo I valori interco pany 
necessariamente essere corrispondenti tra chi 11 emga e chi li riceve. 

Pèr agevolare, ìno é , I ca mlii la Sede Ce raie acquisisoe d~. parte delle Sei,ìo 1 

Pro inciah, !Prima dell'inserimento dei da i nel po aie , un - e d,i e'.lr;cel da ciascuna sezjone 

che dia evid:e za dei rasferìmentì· interni, al fi e di verificare preventivamente la 

corrispondenza. de• trasferimenti sless.l ra i sciggstti intereScSati. 

I, capitoli di bilancio deJ e entrate e sc:i~e da tiliuare per le partire intercompany so o i 
seguenti: 

E 11v I T~a~.fenrr_,enti coffenti da organis ·i (nterrn e/o oita loca li della, E.2.01 .01 .04.000 
am~un1straz:1one 

E1 V Trasferimenli correnti da organismi interni e/o unita locali E.2 .01 .01 .04.001 
della amminist razione 

ILT 
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E IV Contributi agll in.vestimenti interni da orgao·s.m1 interni elo E.4.02.0 .04.000 
unità locali della ammlni-s~ra:ziooe 

E V Co ribuh agli inves.Umentì interni da organi i in emi e/o E.4.02.01 .04.001 
unità lo.cati della amministra,zio,ne 

EIIV Con rìb ti agli in es ·menti direttamente d.esl inalì al rimborso E.4.02.06.04.GOO 
di prestiti da organismi m erni elo unita locali della 

I amministra2;io11e 

!E V Contrlbu I a,gll investimenti direttamente de5-tinaf al E.4.02.06.04.001 
rimlbor~o di pres · i da. orgain,smi Interni. efo unltà locali della 
amministrazione 

E IV T rasferimenti ì conto capitale per assunzione di debiti EA.03.01 .04.DOO 
del!'am minismaz:tone da parte dì organismi interni efa unltà locall 
-della amministrazione 

E V Tra•s-ferimenti ih conto ca:p·i ale per assunz:lone d1 deblti E.4.03.01 ,04.001 
dell'amministrazio!'le da parte di organi i interni elo n a locali 
della amrninistraz:ione 

i--E 1V Tra~ferimenti ìn conto cepitale tla pairte di org1anism1 i emi E.4.03.04.04.000 
è/O mtà locali c:tella amministra_2i,one per cancellazione di debiti 
dell'amministrazione 

E V Tr-asfel'imenti in co to capitale da parte di organìsmi interni E.4.03.04.04.001 
,e/o unità locali della am inis.tra?ìon.e per- cancellaZ,ione di debiti 
del l'amministrazione ,_ 

E IV Trasferimenti in a;:ig;ito capitale per ripiano dls.avanzl pregressl E,,4 ,03 .07.04.000 
da om.anis-mi interni ,e.fo unità locali dslla er'i'iministraz:ione 

E V Trasferimenti in conto capitate per ripiano disa1,1anzi E.4 ,Q.3. 07.04 .001 
pregressi da organismi in ernie/o unita rocali della 

I amministrazione 

E IV PJtri rasferimenti ln conto capitale dai organìsmi in erni el o E.4.03.10 .04.000 
unità locali deUa amm~nistmzione 

E V Ahtl trasferirne ti in conto capitale da organisml interni e/o E.4.03.10.04.001 
unita locali della amministrazione 

-E IV Riscossione crediti di .breve erm1ne a tasso agevolato da E.5 .D2.01 .04.000 
oraanismi internì e/o unità loc:ali del la ammini.-sttazione 

E V Risoossione crediti di breve tennine a tasso agevolato da E.5.02.01 .04 .001 
or~anismi interni e/o unità locali detl.a amministrazione 

E iV Riscossione credit i di breve termine ei tasso non agevolato da E. 5.02. 06. 04.000 
oroMismi intemf ero unità locali della amministrazione 

E V Riscossione crediti di breve termine a tasso non agevola o E .5. 02. Q6.04.001 
da oraanismi interni e/o unita locali della amminis.trazlo.ne -

LILT 
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lE IV Riscossione cradnl di medio-lungo termine a tasso agevolato I E.5.03.0l .04.000 
! da oroanismi interni e/o uni:tà locali della amministrazione 

E V Riscossione cr-oo iti di moo io-lungo termine a ta.9S{;l E .5 .03.01 .04.001 
agevolato da organismi interni eio unita le-cali delJa 
a mm inistrazi one I 

E IV Riscossione credili di medio-~ungo termine a asso non E.5.03.06,04.000 
agevolato da organisn,i · emi e/o uni a lccaili della 
a mm.ìnìsfra.zion e 

E V Riscossione crediti di me.dio-lungo termine a tasso non E.5,03.06,04.001 
agevolato da organismi ì e rn i e/o unità locali del la 
amm inistraziorie 

u IV Trasferlmentì corren i a. organismi interni e/o unità locali della U.1 .04.0 .04.000 
amm itlistrazionre 

u V Trasferimentr correnti a organismi interni elo unità locall U.1 .04.01 .04.001 
della amministrazione 

u IV Contributi .:agli in1testimenti inte.trni .\I organismi interni e/o unita U.2.03.01 .04.000 
locali della amministraztone, 

lJ V Contrlburì a.gll lnv,s.stìmenr lf"ltemi <:ld organi:sr i interni e/o U.2.03.01 .04.001 
unita locali della ammlt'listrazìone 

u IV Altri trasferimen i in conto capita e per ass nzione di debìti di U.2.04 .01 .04,000 
or-gani~mi interni elo unita locali della amministrazione 

u V Al ri trasferimenti in oonto capitale per ass.u11z1orie dì debiti U,2.04,01.04.001 
di organismi interni e/o uniti'! locali della amministrazione 

u IV Altri trasferimenti in conto. capitale pet cancellazfone di crediti U.2.D-4.O6.O4.O0O 
ve1so o~~mìsmi intsmi e/o unità locali della amministm:-done 

u V Altri trasfer1menti ,in conto capitale per cancellaz~one dì U.2.04.06.04.001 
crediti verso organismi intem· elo uriit.a locali dle11a 
amministrazione 

lJ IV Altri trasferimenti in conto capitale verso orgamsrni interni e.lo U.2.D4.11 04.000 
unità locali della amministra_2ione oer esoussìorie di garanzie 

u V Altri rasferimeni!i in conto capitale verso organismi interni U.2 .04.11 .04.OO1 
eto unità lo.caili ci.ella amministrazione l)er escussione di garanzie 

u IV Trasferimenti in conto capitale eroga ' a ti olo di rip 1ano U.2.04.16.99.0GO 
dlsavan i pregressj a organismi intemi e/o nità locali della 

'amministrazione 
u V Trasferimenti in conto capitale erogati a titolo di ripiano U2.04.16.99.001 

disavanzi pregressi a organismi intemi elo unità locali della 
amministrazione I I 

u IV AUri trasferimenti in conto ca.pitale n.a.c. a organismi interni .2 .04.21. 99.000 
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Altri rasferimenti in wnto capitarle n.a.c. a organrsmi 
ìrterni e/o unità locali della amministrnzlone 

U.2.D4.21.99.0O1 

I.J IV Conoessio e creditì dì breve periodo a ta1,,so agevolato a U.3.02.O1 .O4.ODO 
o anismi intefi i eJo ità locslll dell'ammini5tmzfone 

.c:......--=...::..:......::::..=..:..:.::..;.:.::.:;:.==;...;.;_;_;;__---,----1--..,...,,,....,,....,,--::---,::--=-:--::-
u V Concess.ione ored· · di breve periodo a tasso agevolato a U.3.02.01 .04.00 ' 

o .. ainrsmi i;ntemf elo lllità loc.ali deU'ammtnis.trazione ,__t--+--~ 

Concessione credtti di breve periOdo a tasso noo :agevolato a .3.02.06.04.000 
or a.nismi Interni eJo unita locali dell'amministrazione 

Concessione ere-diti di breve peri-0do a tasso non .3..02.06.04.001 
a evolato a or .anismi in emi e/o unità locali dell'amminis azione 

IV Concessione Crediti di medio lungo termine e tasso ag:evolato .3.03.0 .04.000 
a or anis.mì interni @lo 1.mrtà locali delramministraz:[one 

f--,...,,...,,-~~ -"=.:...:....:;.----,-..,.,...,,....,-..,...,...-=-...,,...,. 
U V Conces::.ione Cirediti dl mec:H0,-lungo termine a s.so U.3.03.01 04. 01 

a evolato a or anjsmi i,ntemi e/o nità locali dell'amministrazione 
~~

Il oorrl!i!:tò utilizzo dei contf so-pera lnclica i consente, come precisato, la elisione d1elle pa ife 

1n ercompany ovvero delle m ovimentazioni "i eme .. all'eme, con il fine di rapp,resentare 

unicamente i rapporti tra il gru p.po U L T e le ecol\Omie terze. 

e:> PARTITE DI GIRO 

Le partite di giro comprendono le entrate e re spese che si effetruano per conto dii terzi e 

e e perclò costm..1iso:Jno al empo s-tesso un debito ed un cred" o per l'ente. nonché le 

somn e sommlnistrate al cassiere ed a1fun2ionarì delega i e, a q esti rendicontate o 

rimborsate. 

l e entrate e le ·spese relative alle gestioni a1..nonome ed ane oontabilìtà speciali sono 

ripartite, a seconda della loro nat ra, net titoli di cui al pnrno e secondo comma det 

precedente .artìi::olo. 

Si raccomanda di controUare 11 totale de9li accertarne ti del Titolo delle Entrate : 

Entlrat.e ere-onte terzi e pc!irtlte d i fr0: 

Che deve essere guale al totale degli lmpt?{lni del T itolo d,elJe Uscite 

- - -
Uscifto 1u c onto terzi e partite di i ro ,U.7 .00.00.00J),OO 
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Durante l'anno 2016, è stata fornita un'assistenza d, secondo livello (Help Desk) 
alle proprie Sezioni provinciali 

Ciò è stato fatto per un duplice scopo: 

1) dare un supporto teCflico e formativo alle Sezioni Provinciali orientando la tenuta 

della contabilità verso un modellizzazione uniforme capace di contemperare le 

esigenze delle diverse realtà locali e tenendo debitamente conto della struttura 

organizzativa e della dimensione delle singole sezioni: 

2) addivenire alla redazione del bilancio consolidato nel rispetto dell'art 7 comma 2, 

lettera cl del vigente Statuto di questo Ente - approvato con decreto del Ministero 

della Salute il 10 luglio 2013 e dell' art. 5 coma 14) e dall'art. 73 del DPR 97/2003. 

Passando alla trattazione delle singole poste di bilancio si rappresenta di seguito il 

bilancio consolidato al ~1 . 12.2016, che tiene conto delle risultanze del bilancio della Sede 
Centrale dell'Ente, nonché -di quelle dei bilanci di tutte le 106 Sezioni Provinciali che 
costituiscono la struttura periferica dell'Ente. Al riguardo si ritiene opponuno, allo scopo di 

inquadrare la specifica naiura dell'Ente, riportarne le caratteristiche peculiari. quali 

risultano formalizzate nel vigente Statuto, approvato con Decreto del Ministero della Salute 

del 1 O luglio 2013: 

• art. 1, comma 1. · La lega Italiana per le Lotta contro i Tumori - di seguito chiamata 

.. LIL r - è un Ente Pubblico su base associativa ..... ; 

• an. 1, comma 3: · Le Sezioni Provinciali, strutture portanti attraverso le quali la LILT 
persegue le proprie finalità, sono organismi associarlvl autonomi che operano nel quadro 
delle direttive e sotto Il coordinamento del Consiglio Direttivo Nazionale (C.D.N.)"; 

• art. 14, comma 4: "Un apposito regolamento-quadro, adottalo dal CON. individua i 

principi direttivi che regolano l'istituzione ed il funz;onamento delle Sezioni provinciali"; 

• art 17, comma 1; ·.1.e $111:ioni Provinciali /!armo patrimonio proprio, goc;/Q!lQ c;/1 
autonomia contabile, amministrativa e gestionale entro i limiti delle proprie disponibili/è 
finanziarie e rispondono con il proprio patrimonio di tutte le obòligazìoni inerenti I rapporti 

da esse Instaurate· . 

Consuntivo Consolidato 

1) 

2) 

~ LILT 

Rendiconto Finanziario Decisionale Consolidato secondo lo schema di cui 

all'allegato g del DPR 9712003; 

Conto Economico Consolidato secondo lo schema dì cui all'allegato 11 del 

DPR 9712003: 
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3) Stato Patrimoniale Consolidato secondo lo schema di cui all'allegato 13 del 
DPR 97/2003; 

4) Srtuazione Amministrativa Consolidato secondo lo schema di cui all'allegato 
15 del DPR 97/2003. 

5) Prospetto Riepilogativo Consolidato Missioni, Programmi e COFOG 

Per la redazione degli schemi di bilancio suddetti e, relativi al consuntivo, 

rendiconto finanziario, conto economico e stato patrimoniale - il livello di dettaglio 

corrisponde al V livello del piano finanziario dei conti integrato. 

Come anticipato in premessa. al fine di procedere alla corretta redazione del 
presente Bilancio Consolidato e per una corretta applicazione delle regole che disciplinano 
il consolidamento, oltre a ll'applicazione di regole contabili comuni e all'utilizzo del plano 
dei conti integrato. si è proceduto con l'Individuazione delle partite intercompany oggetto 
di elisione, 

Quanto sopra al fine di rappresentare unicamente i rapporti tra il "gruppo" Lll Te le 

economie terze si é proceduto all'elisione delle poste "intereompany" ed all'eliminazione 

delle operazioni "interne· relative alle operazioni che fanno parte del •gruppo" LILT (sede 

vs sezioni. sezioni vs sede; sezione vs altra sezione). Ciò. attraverso la compilazione di 

specifici conti sia a preventivo che a consuntivo del piano dei conti integrato. relativamente 

alle varie tipologie di movimentazioni che, ad oggi, costituiscono le operazioni 

"interne".(allegato 1) 

Il Bilancio Consuntivo Consolidato 2016 è redatto quindi con il consolidamento dei 

dati relativi a lla Sede Centrale (approvati dal Consiglio Direttivo Nazionale della Lll T con 

deliberazione n 5 del 16.03.2017), e dei dati fomiti dalle proprie Sezioni Provmc,ali al 

netto dell'elisione delle partite, intercompany. 

Criteri di valutazione 

Criteri generali 

I criteri utilizzati nella formazione del bilancio chiuso al 31/12/2016 non si discostano dai 

medesimi utilizzati per la formazione del bilancio del precedente esercizio, per ciò che 

riguarda la valutazione e nella continuità dei medesimi principi. 

La valutazione delle voci di bilancio è stata fatta ispirandosi a criteri generali di prudenza e 

competenza. nella prospettiva della continuità dell'attività da svolgere nonché tenendo 

\_..LILT 



–    238    ––    238    –

l't'C~.\lt':'\ r: 

conto della funzione economica dell'elemento dell'attivo o del passivo considerato. 

I principi oontabili e I criteri di valutazione sono stati applicati io modo umforme a tutte le 

SEZIONI consolidate. I criteri di valutazione adottati nel bilancio consolidato sono quelli 

utilìzzat, dalla Sede Centrale e sono conformi alle dispos1z1onl 1egis1auve vigenti 

precedentemente citate, integrate ed interpretate dai principi coratabilì. 

Ai fini delle appostazioni contabili. viene data prevalenza alla sostanza economica delle 

operazioni piuttosto che alla loro fonna giuridica Gli elementi eterogenei ricompresi nelle 

singole voci del bilancio sono stati vatutati separatamente. 

Gli elementi patrimoniali destinati ad essere utilizzati durevolmente sono stati classificati 

tra le imrnobiltzzazioni. 

Rettifiche di valore e riorese di valore 

Il valore dei beni materiali ed immateriali ad utilità pluriennale, è rettificato in diminuzione 

attraverso lo strumento dell'ammonamento Gli stessi beni e le altre componenli detl'àthvo 

sono svalutat i ogni qualvolta si sia riscontrata una perdita durevole di valore. Le 

metodologie analitiche di ammortamento e di svalutazione adottate sono descritte nel 

prosieguo della presente nota integrativa. 

Immobilizzazioni immateriali 

Le immobilizzazioni immateriali sono state Iscritte al costo di acquisto ed esposte al netto 

delle quote di ammortamento calcolate in base alla toro residua possibilrtà d1 utìlizzaz,one. 

Tale posta è costituita dalle seguenti voci: costi di impianto e di ampliamen/o (spese di 

costituzione), costi di ricerca. di sviluppo e di pubblicita (spese di pubbllclta ad utilità 

pluriennale). concessione, licenze. marchi e dintti simili (licenze software) e altre (spese su 

beni di terzi condotti in locazione e onen sostenuti per la concessione di mutui fondiari). 

L'ammortamento delle spese di costituzione è effettuatò, a partire dàll'eserciz,o di 

conseguimento dei primi proventi, in un periodo quinquennale; quello dei costi di pubblicità 

e delle licenze è effettuato s.u base quinquennale. L'ammortamento delle spese su beni di 

terzi è effettuato sulla base della durata del contratto di locazione o di altro titolo giuridico .. 

Jmmobitizzazioni materiali 

Sono iscritte al costo d1 acquisto e rettificate dai corrispondenti fondi di ammortamento. 

Tale posta è costituita dalle seguenti voci: terreni e fabbricati, impianti e macchinario, 

attrezzalure industriali e commerciali, altri beni ed Infine immobilizzazioni in corso e 
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accontl. 

Nel valore di iscrlz:lone In bilancio si è tenoto conto degli oneri accessori e del costi 

sostenuti per l'utilizzo dell'1mmobilìzzazione, portando a riduzione del costo gli sconti 

commerciali e gli sconti cassa di ammontare rilevante. 

Le quote di ammortamento. imputate a conto economico, sono state calcolate in base 

all'utilizzo, la destinazione e la durata economico-iecnica dei cespiti, sulla base del criterio 

della residua possibilrtà di utilizzazione, 

Immobilizzazioni finanziarie 

Le immobilizzazioni finanziarie sono costituite da partecipazioni in imprese collegate. da 

partecipazioni in altre impres,e (consorzi) valutate secondo il metodo del costo rettificato in 

diminuzione per perdite durevoli di valore in conformità all'articolo 2426 n.3 del codice 

civile, e da crediti ve~o imprese collegare e verso altri valutati in base al valore nominale 

che si rltlene corrispondente .a quello di presumibile realizzo. 

Rimanenze 

Le rimanenze sono valutate al minor valore tra il costo d1 acquisto o d1 costruzione, 

comprensivo degli oneri accessori ed il valore di presunto realizzo desumibile 

dall'andamento del mercato. 

Tate posta è costituita dalle seguenti voci: materie prime, sussidiarle e di consumo e 
accontii (immobili). 

Crediti 

Sono esposti al presumibile valore di realizzo 

Debiti 

Sono rilevati al loro valore nominale, modificato in occasione di resi o di rettifiche. 

Titoli 

I titoli dell'Ente derivanti da investimento di valori provenienti da varie eredità ricevute sono 

valutati al valore corrente alla data di bilancio. 

Ratei e risconti 

Sono stati calcolati con riferimento alla competenza economica. Nel bilancio in commento, 

tale posta é rappresentativa di quote di costi sostenuti entro la chiusura dell'esercizio 
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(risconti attivi) ma di competenza di esercizi successivi 

Fondi per rischi e oneri 

Sono stanziati per coprire perdita o dablti d i es,s1enz2 certa o probabile, dei quali tuttavia 

alla chiusul'a dell'esercizio non eraino determinabili l'ammontare o la data d[ 

soprawenienza 

Fondo TFS 

Rappresenta l'effettivo debito maturato verso I dipendenti in conformità di legge e dei 

contralti di lavoro vigenti, considerando ogni forma di remunerazione avente carattere 

continuativo, 

Il fondo del trattamento di fine servizio corrisponde al totale delle singole indennità 

maturate a favore dei dipendenti alla data di chiusura del bilancio1 ed è pan a quanto si 

sarebbe dovuto corrispondere a, dipendenti nell'ipotesi di cessazione del rapporto di lavoro 

in tale data. 

Imposte su1 reddito 

Le Imposte, calcolate ,n base al reddito imponibile determinato in applicazione della 

vigente normativa, sono contabilizzate al valore nominate secondo il principio della 

competenza temporale. Le imposte differite ed anticipate. se presenti, sono rilevate in 

bilancio sulle differenze temporanee tra il valore attribuito alle attivit à e passività secondo 

criteri civilistici ed il valore attribuito alle stesse attività e passività ai fini fiscali. l a 

nlevazione viene eseguita nel rispetto del principio della prudenza e nella ragionevole 

cenezza dell'esistenza nei futuri esercizi di un reddito imponibile superiore all'ammontare 

delle differenze che si andranno ad annullare 
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